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Descrizione delle attività svolte dai partner 
 

Risorse umane:  

- Coordinatore Progetto: Emanuele Bonilli della Cooperativa Il Cerchio. 

- Fattoria Sociale: 3 operatori agricoli. 

- Cooperativa Il Cerchio: 1 educatrice e 3 operatori sociali. 

- Associazione MILOUD: ha partecipato con i propri volontari supportando 

l’esecuzione di alcune attività (laboratori con le scuole, attività di somministrazione 

alimentare), soprattutto con riferimento a quelle connesse all’attività agricola e 

inoltre ha gestito i rapporti con i fornitori, i professionisti e i consulenti. 

- Università degli Studi di Perugia - DSA3: la responsabile scientifico Prof.ssa 

Biancamaria Torquati ed il ricercatore Dott. Mario Daniel Cruces Franco. 

- Comune di Spoleto: ha partecipato all'interno del Comitato tecnico scientifico.  

 
Beni e servizi acquisiti da fornitori esterni, per lo svolgimento delle attività: 

- Consulenti esterni: tecnologo alimentate ed esperto in produzione agricole. 

- Abbigliamento e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per i beneficiari. 

- Pellet per il riscaldamento. 

 

WP N°1: costituzione ATS, costituzione del comitato tecnico-scientifico e 

formazione dei nuclei di inclusione lavorativa (fase preliminare).  

Tempistiche delle attività: dal 25 luglio 2023 al 29 settembre 2023. Con aggiornamento 

in data 15/12/23. 

Descrizione attività svolta: 

La costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo con delega al capofila per la 

realizzazione del Progetto "N.I.L. Nuclei d’Inclusione Lavorativa in un’ottica di 

collaborazione territoriale", è stata registrata a Perugia in data 25/07/2023. 

L’obiettivo era quello di sperimentare un percorso di collaborazione tra realtà agricole 

(Partner 1: Fattoria Sociale), cooperative (Partner 2: Il Cerchio), associazioni di 

volontariato e famiglie (Partner 3: Miloud), enti pubblici (Partner 4: Comune di Spoleto 

e Partner 5: Università di Perugia) per favorire le condizioni di accesso e di permanenza 

al lavoro in ambito agricolo di persone con disabilità nella zona sociale n° 9 dell’Umbria 

(Comuni di Spoleto, Campello sul Clitunno, Castel Ritaldi e Giano dell’Umbria) che 

possa essere eventualmente replicabile in altre zone.  



 
 

Il Progetto N.I.L. rappresenta una rete innovativa di prossimità, in quanto esprime una 

vera offerta di welfare, in partnership tra soggetti che hanno ruoli diversi nel territorio, 

essendo innovativo e sostenibile, sia dal punto di vista ambientale (agricoltura biologica, 

utilizzo di energie rinnovabili, ecc.) che sociale (inserimento lavorativo, cambiare la 

cultura dell’assistenzialismo, gli utenti si sentono utili, ecc.). 

La costituzione del Comitato Tecnico Scientifico è avvenuta in data 28/08/2023: Marco 

Pennacchi per la Fattoria Sociale Cooperativa Agricola e Sociale (capofila del Progetto), 

Alberto Buonfigli per Il Cerchio Cooperativa Sociale, Federica Nardi per l’Associazione 

di Volontariato Miloud, Prof.ssa Biancamaria Torquati per il DSA3 dell’Università degli 

Studi di Perugia, mentre Emanuele Bonilli della Cooperativa il Cerchio è stato scelto 

come coordinatore del Progetto, il quale ha avuto il compito di confrontarsi con i tecnici 

del partner Comune di Spoleto e della USL Umbria n.2 del Distretto di Spoleto, che 

sostiene il progetto, per gli aspetti socio riabilitativi, e con il partner scientifico DSA3 

dell’Università di Perugia per l'analisi degli aspetti produttivi e connessi. In data 

15/12/2023 al Comitato si è aggiunto il ricercatore del DSA3 Dott. Mario Daniel Cruces 

Franco. 

In data 11/09/2023 sono stati definiti i 12 beneficiari, adulti tra i 18 e i 35 anni, facenti 

parte di due (2) nuclei di lavoro. I destinatari sono stati individuati con il supporto della 

USL 2, attraverso i tecnici del Distretto di Spoleto, effettuando una valutazione 

personalizzata degli stessi al fine di verificare ex-ante le caratteristiche necessarie per 

partecipare al Progetto. I soggetti non possono essere inseriti nel mondo del lavoro profit 

direttamente, ma hanno bisogno di un percorso di inserimento che tenga conto delle loro 

fragilità, dei loro tempi e delle loro abilità residue, quindi di un contesto lavorativo 

“protetto” ma produttivo, per acquisire quelle capacità tecniche, trasversali e relazionali 

necessarie al fine di raggiungere i suoi obiettivi di massimo sviluppo individuale 

possibile. 

Obiettivi previsti dalla fase: 

- Costituzione Associazione Temporanea di Scopo (ATS). 

- Individuazione soggetto per Comitato Tecnico Scientifico. 

- Costituzione dei Nuclei d'Inclusione: formazione di 2 nuclei composti ognuno da: 6 

beneficiari (soggetti con disabilità), insieme a degli operatori/educatori e tecnici 

dell’agricoltura. 

Risultati ottenuti: 

- Costituzione ATS in data 25/07/2023. 

- Costituzione Comitato Tecnico Scientifico e individuazione del Coordinatore del 



 
 

Progetto in data 28/08/2023 e aggiornamento in data 15/12/23. 

- Costituzione Nuclei d’Inclusione, scelta dei 12 destinatari/beneficiari finali e 

individuazione del personale in data 11/09/2023. 

 

 

Presentazione del Progetto NIL al Palazzo Comunale di Spoleto (27/11/2024). 

 

WP N° 2: redazione del modello di inclusione lavorativa: organizzazione e 

redazione di un piano individuale (PAI) per ciascun destinatario. 

Tempistiche delle attività: dal 2 ottobre 2023 al 15 novembre 2023 e dal 2 settembre 

al 11 settembre 2024. 

Descrizione attività svolta: 

Dal 2 ottobre al 15 novembre 2023 sono stati redatti i Piani Assistenziali Individualizzati 

(PAI), per ogni utente si è compiuta una prima descrizione, da quanto tempo frequentava 

il centro diurno, le sue particolari abilità o avversità verso qualche attività e altre 

informazioni utili alla sua permanenza nelle attività di relazione e di produzione 

all'interno della Fattoria Sociale. Dopodiché scelte le attività produttive dove il 

beneficiario poteva essere preferibilmente inserito, sono stati fissati gli obiettivi legati 

sia agli aspetti socio-relazionali che quelli legati alla produzione, la formazione 

necessaria, i tempi del lavoro ed altre attività non connesse alla produzione. I PAI iniziali 

sono stati compilati nel quindi 2023 e poi aggiornati nel 2024, in modo da poter 

verificare i miglioramenti e fissare ulteriori obiettivi. 

Ogni ragazzo dall’inizio (25/09/23) alla fine (06/12/2024) dell’attuazione degli 

interventi (WP3), ha seguito un Piano delle attività giornaliero, creato in questa fase, che 

serviva a strutturare il lavoro dei ragazzi, quindi, ognuno di loro poteva guardare cosa 



 
 

doveva fare quel giorno specifico e a quale operatori era abbinato. A fine giornata, gli 

operatori grazie alla Scheda di Monitoraggio giornaliera, creata in questa fase, dovevano 

controllare l’andamento degli utenti sia per quel che riguarda le loro capacità produttive 

(bravura e/o impegno) che relazionali (con i colleghi e gli operatori), i giudizi seguivano 

una scala di valutazione crescente da 1 a 5, dove 5 significava che l’utente era riuscito a 

svolgere il compito in gran autonomia e si era relazionato efficacemente (WP5: 

monitoraggio attività del WP3). 

Obiettivi previsti dalla fase: 

- Creazione di 12 Piani Assistenziali Individualizzati (PAI). 

- Creazione di strumenti di monitoraggio di facile utilizzo e adatti a monitorare gli 

sviluppi dei beneficiari sia dal punto di vista lavorativo che relazionale.  

- Creazione di modelli di contratti di lavoro in base alle caratteristiche/esigenze dei 

singoli beneficiari. 

- Creazione di modelli di accordo tra i diversi attori coinvolti del territorio, data la 

mancanza di modelli standard da poter utilizzare. 

Risultati ottenuti: 

- 12 piani assistenziali individualizzati (PAI) iniziali, in data 15/11/23 e poi rielaborati 

in data 11/09/24.  

- Strumenti di monitoraggio delle attività. 

- Modello di contratti di lavoro part-time. 

- Modelli di accordo tra Asl-Terzo settore-Impresa/cooperativa agricola. 

- Modelli di accordo tra Impresa/cooperativa agricola e Comune. 

- Business plan aziendale. 

 

WP N° 3: attuazione degli interventi. 

Tempistiche delle attività: dal 25 settembre 2023 al 6 dicembre 2024. 

Descrizione attività svolta: 

Il WP N° 3 ha considerato l’attuazione di tutte le attività svolte dai beneficiari.  

I nuclei durante il Progetto hanno lavorato da lunedì a venerdì, operando nelle diverse 

attività e laboratori previsti: coltivazione di ortaggi e zafferano biologico; produzione e 

confezionamento di piantine aromatiche stagionali; cucina e laboratorio di 

trasformazione dei prodotti alimentari; vendita diretta degli ortaggi e prodotti trasformati 

e laboratorio di ristorazione e degustazione (dalla terra alla tavola), e diverse altre attività 

connesse. 



 
 

Le attività del progetto si sono svolte in un vecchio podere, costituito da una casa 

colonica con terreno annesso, nel quale sono state realizzate tutte le diverse funzioni 

legate al contesto agricolo. 

La Fattoria possiede una superficie di seminativo irriguo di circa 5 ettari e 2 serre 

provviste di un impianto di riscaldamento a fonte rinnovabile (pellet). Le serre hanno la 

funzione di allungare i cicli produttivi e di assicurare un’adeguata protezione nelle fasi 

più sensibili dello sviluppo delle piante. Grazie alle serre, i nuclei di progetto sono stati 

coinvolti in due intere stagioni produttive, includendo anche periodi freddi nei quali 

l’attività agricola è dormiente. 

Le attività di prima trasformazione dei prodotti sono state realizzate anche grazie alla 

supervisione di un tecnologo, con la definizione di uno specifico procedimento HACCP 

(WP 4: percorsi formativi per i nuclei di inserimento lavorativo). La Fattoria possiede 

un laboratorio di prodotti agroalimentari attivo tutto l’anno, attraverso il quale i nuclei 

hanno svolto le attività di trasformazione per ottenere prevalentemente conserve di varia 

natura (passate, sughi, sottoli, ecc.) e prodotti essiccati che sono stati poi 

commercializzati dagli stessi ragazzi. 

Nell’attività zootecnica, i nuclei sono stati coinvolti nell’alimentazione e cura dei 3 asini 

allevati in Fattoria Sociale e delle 49 galline ovaiole.  

I nuclei di progetto sono stati coinvolti nella preparazione delle cassette bio oggetto di 

vendita e contenenti prodotti ortofrutticoli operando nel punto vendita preesistente 

aziendale. Inoltre sono stati impiegati nell’aggiornamento dei dati di disponibilità dei 

prodotti aziendali dell’App che è stata recentemente realizzata per la 

commercializzazione dei prodotti (App Fattoria Sociale). 

La Fattoria Sociale possiede un punto di somministrazione alimentare (degustazione) 

con sala ristorante e servizi annessi. I nuclei di progetto sono stati coinvolti nella 

gestione delle attività di ristorazione, venendo impiegati per la preparazione dei pasti in 

qualità di aiuto-cuochi, nella gestione dei locali della cucina per la pulizia degli ambienti 

e delle stoviglie e infine nel servizio di sala nel ruolo di camerieri. Questo servizio di 

somministrazione alimentare è stato offerto a dei clienti esterni, attraverso il prevalente 

utilizzo delle materie prime ottenute dalla stessa Fattoria Sociale. 

Durante il Progetto si è istaurata una collaborazione con Giovanni Bachetoni R. V. I 

beneficiari hanno svolto parte della raccolta delle olive nei campi dell’Azienda Agricola 

Biologica Giovanni Bachetoni e aiutato a confezionare ed etichettare l’olio prodotto con 

doppio marchio Fattoria Sociale/Bachetoni e con doppia sostenibilità: biologico 

(ambientale) e sociale. 



 
 

In questo contesto si è voluto sviluppare anche un rapporto con le scuole per 

l’organizzazione di laboratori temporanei volti all’illustrazione non solo dei sistemi 

produttivi sostenibili quale alternativa ai sistemi produttivi convenzionalo, ma anche la 

sostenibilità ambientale. 

Nel Comune di Spoleto, per alcuni eventi (manifestazioni locali), i ragazzi beneficiari 

sono stati disponibili e adeguatamente preparati alle mansioni specifiche che sono stati 

chiamati a svolgere, proprio grazie all’esperienza NIL. 

Obiettivi previsti dalla fase: 

- In questa fase rientrava l’attivazione dei contratti di lavoro, infatti, a partire dal 14 

mese di attività del progetto, si auspicava l’attivazione di un contratto di lavoro 

minimo per ciascun beneficiario che permettesse loro di percepire un compenso 

economico. Tale compenso non aveva natura assistenzialistica, bensì sarebbe una 

vera e propria retribuzione per il lavoro che ciascuno svolge all’interno della Fattoria. 

La settimana dei ragazzi, quindi, era gestita nella seguente modalità: 1 giorno a 

settimana sarebbe stato retribuito come lavoro subordinato alle dipendenze della 

cooperativa Fattoria Sociale, gli altri giorni di presenza (2, 3 o 4), invece, i ragazzi 

avrebbero frequentato le attività della Fattoria in qualità di utenti del centro diurno. 

Indicatore (quantitativo) n° 1: almeno n° 10 inserimenti occupazionali al 14° mese 

di Progetto.  

- Indicatore (quantitativo) n° 2: almeno n° 5 inserimenti occupazionali permanenti 

dopo il Progetto. 

- Indicatore (quantitativo) n° 8: almeno n° 4 eventi organizzati nelle aree pubbliche 

comunali nel periodo progettuale. 

- Indicatore (quantitativo) n° 16: coinvolgimento di almeno tre scuole sui laboratori 

dimostrativi sulla sostenibilità ambientale. 

Risultati ottenuti: 

- Criticità: nel corso dell'implementazione del progetto sono emerse delle 

problematiche nell’implementazione della busta paga, in quanto tale soluzione 

avrebbe comportato la decadenza di specifici diritti assistenziali in capo ai beneficiari 

del servizio. A seguito di un'approfondita consultazione e in accordo con la USL 

Umbria n. 2 ed il partner Comune di Spoleto, si è proceduto ad una valutazione della 

situazione (valutazione ancora in corso), stando attenti a preservare il principio 

fondante del progetto NIL, ovvero la duplice qualificazione dei partecipanti, i quali 

mantengono lo status di "utenti dei servizi socio-sanitari" per la maggior parte della 

settimana, acquisendo contestualmente la qualifica di "lavoratori" per una giornata. 



 
 

Allo stato attuale, la Cooperativa ha implementato un sistema di erogazione mediante 

rimborsi spese che può ritenersi assimilabile nella sostanza all'intento originario del 

progetto.  

- Si attesta che tutti i partecipanti proseguiranno nelle attività occupazionali anche 

successivamente alla conclusione formale del periodo progettuale, in ottemperanza 

agli obiettivi di inclusione socio-lavorativa stabiliti in sede di programmazione. 

- Grazie alla collaborazione con l’Azienda Agricola Biologica Giovanni Bachetoni, è 

nato un prodotto co-branding, un olio biologico e sociale. 

- I beneficiari sono stati chiamati a partecipare a 4 eventi locali: 1 - Progetto Fauna 

(12/04/24); 2 - Resistenza Naturale (13/02/24; 20/02/24; 27/02/24; 19/04/24; 

26/04/24): 3 - Villaggio Zero Barriere del Giro d’Italia (04-12/05/24); 4 - Progetto 

Farfalla (31/05/24). 

- Sono stati svolti dei laboratori di sostenibilità ambientale con 3 asili nido/scuole del 

Comune di Spoleto: 1 - Scuola Primaria Le Corone Tempo Pieno (28/10/24) Progetto 

Mancuso: piantare un noce e laboratorio; 2 - Asilo nido Il Bruco Progetto Mille 

miliardi di alberi (06/11/24): piantare una quercia e laboratorio; 3 - Asilo nido Città 

Domani (08/11/24): evento e laboratorio. 

 
Locandine eventi: Zero Barriere (Giro d’Italia) e Resistenza Naturale. 



 
 

 
Eventi: Progetto Fauna e Progetto Farfalla. 

 

 
Progetto Mancuso con le scuole. 



 
 

 

 
Semina dello zafferano, cura degli animali. 

 
Gestione calendario App tramite computer. 



 
 

WP N° 4: percorsi formativi per i nuclei di inserimento lavorativo. 

Tempistiche delle attività: nei mesi di ottobre 2023 e ottobre 2024. 

Descrizione attività svolta: 

Il WP N° 4 consisteva nell’attivazione di percorsi formativi per i beneficiari dei Nuclei 

di Inserimento Lavorativo, non solo in merito alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

ma anche rispetto al sistema HACCP, per approfondire le conoscenze relative alla 

trasformazione dei prodotti alimentari per i quali sono stati impiegati gli utenti. Inoltre 

grazie ad un consulente esterno si è voluto arricchire la competenza agricola dei 

beneficiari oltre a quella già fornita dagli esperti aziendali. 

Gli operatori della Fattoria Sociale, della Cooperativa Il Cerchio ed i volontari 

dell’associazione MILOUD sono stati di supporto e coinvolti attivamente in questa fase 

che è stata formativa anche per loro. 

Il WP4 doveva svolgersi in un periodo limitato del tempo, invece si è ritenuto di dover 

avere una formazione continua e più ampia rispetto a quella iniziale, infatti si considera 

il WP4 come sostegno teorico, ma i consulenti sono stati ulteriormente coinvolti nel 

WP3, nella parte più attiva del Progetto. 

Obiettivi previsti dalla fase: 

- Miglioramento delle conoscenze teoriche e competenze pratiche dei beneficiari, sia 

per quanto riguarda la produzione delle materie prime che dei trasformati.  

- Ampliare la gamma dei prodotti ottenuti in azienda. 

Risultati ottenuti: 

- Grazie al coinvolgimento di consulenti esterni, i beneficiari hanno potuto arricchire 

ulteriormente le proprie competenze. 

- 12 attestati corso HACCP. 

- Nascita di nuovi prodotti aziendali: es. la crema di fave e pecorino. 

 

 



 
 

 

Corso HACCP (ottobre 2023). 

 

Consulenza Tecnologo alimentare (ottobre 2023). 

 

Consulenza Esperto agricolo (ottobre 2024). 



 
 

WP N° 5: monitoraggio: prelievo dei dati statistici, economici e sociali legati alle 

attività del WP3 (attuazione degli interventi). 

Tempistiche delle attività: dal 25 settembre 2023 al 20 dicembre 2024. 

Descrizione attività svolta: 

Il WP N° 5 è consistito nel monitoraggio delle attività del WP N° 3 (attuazione degli 

interventi) e nel prelievo di tutti i dati necessari alla ricerca, è in questa fase appunto che 

c’è stata una più stretta collaborazione con l’ente di ricerca (DSA3). 

Ogni beneficiario, grazie anche al Piano Assistenziale Individualizzato (PAI) è stato 

sottoposto ad un monitoraggio interno al fine di verificare i percorsi di sviluppo e 

potenziamento delle proprie competenze, ma anche a verifiche periodiche da parte di un 

team del quale facevano parte sia i tecnici della ASL che il Comitato Tecnico Scientifico 

del progetto. Il monitoraggio individuale è stato peraltro necessario al fine di calibrare 

le ore di lavoro, rendendo l’intero piano assistenziale individualizzato modificabile sulla 

base delle particolari esigenze dell’individuo nello specifico momento in cui lo stesso si 

trovava (si hanno un PAI iniziale nel 2023 e uno rielaborato nel 2024 per ogni soggetto). 

Nella scheda di valutazione appositamente creata nel WP2, l’operatore coinvolto ha 

valutato le diverse attività dei beneficiari (pulizie ambienti, cucina, punto vendita, 

giardino/serra, gestione animali, etichettatura prodotti/laboratori, trasformazione, 

ristorazione, ecc.) non solo dal punto di vista produttivo ma anche relazionale in una 

scala crescente da 1 a 5 (insufficiente, mediocre, sufficiente, buone, ottima), con 

eventuali note soprattutto se la valutazione è stata negativa. Molto importante è stata la 

scelta di responsabilizzare il più possibile gli utenti, che in autonomia appena arrivati 

dovevano andare a vedere il Piano di Lavoro giornaliero (attività da fare in giornata ed 

operatore coinvolto) in modo da poter iniziare il lavoro senza dover chiedere il da farsi. 

Il monitoraggio continuo da parte degli operatori e del Comitato Tecnico Scientifico ha 

permesso di apportare le opportune modifiche migliorative in corso d’opera del 

Progetto, in funzione a delle problematiche/miglioramenti emersi, sia da parte degli 

operatori, degli utenti e delle loro famiglie, con una pianificazione puntuale da parte del 

coordinatore che ha tenuto in considerazione le necessità dei singoli partner. 

Le attività agricole e le attività connesse sono state oggetto di monitoraggio periodico 

da parte dell’ente di ricerca (DSA3) per misurarne la sostenibilità tecnico-economica, 

per stabilire i prezzi equi legati al valore dei prodotti da agricoltura sociale, per 

progettare l’implementazione delle produzioni e l’ampliamento della clientela tramite 

supporto informatico già in uso nella Fattoria Sociale, ecc. Quindi la Fattoria ha fornito 

tutti i dati necessari all’Università. 



 
 

Obiettivi previsti dalla fase: 

- L'obiettivo di questa attività è stato il monitoraggio e il prelievo di svariati dati utili 

ai beneficiari diretti, ai beneficiari indiretti, e a tutti i partner, sia quelli privati che 

potenziano il loro contesto di Agricoltura Sociale ed in particolar modo all’ente di 

ricerca che doveva confermare dal punto di vista scientifico la validità e la 

replicabilità del Progetto. 

- Verificare i percorsi di sviluppo e potenziamento delle competenze e calibrazione 

delle ore di lavoro sulla base delle particolari esigenze degli utenti. 

- Indicatore (qualitativo) n° 10: aspettative positive da parte delle famiglie con disabili 

rispetto all’inclusione lavorativa. 

- Indicatore (quantitativo) n° 12: aumento del numero delle relazioni interpersonali 

degli utenti al di fuori delle attività oggetto del progetto. 

- Indicatore (quantitativo) n° 13: abbassamento dei comportamenti disfunzionali 

(comportamenti problema) per gli utenti con disturbo autistico. 

- Indicatore (quantitativo) n° 14: aumento del numero di competenze lavorative 

acquisite. 

- Indicatore (quantitativo) n° 3: aumento del 20 % del numero di clienti che ordinano 

tramite App rispetto all’attuale. 

- Indicatore (quantitativo) n° 4: aumento del fatturato del 10% della vendita diretta 

rispetto all’attuale. 

- Indicatore (quantitativo) n° 5: aumento del 20% del numero di pasti serviti con la 

ristorazione rispetto all’attuale. 

- Indicatore (quantitativo) n° 6: aumento del fatturato della ristorazione del 20% 

rispetto all’attuale. 

- Indicatore (quantitativo) n° 11: conformità dei costi dei prodotti venduti rispetto a 

quelli reperibili sul mercato ottenuti attraverso prodotti equosolidali e/o biologici. 

Risultati ottenuti: 

- Il monitoraggio costante ha permesso sempre di migliorare tutto il sistema di lavoro 

in base alle necessità scontrate durante lo svolgimento delle attività. 

- L’abbassamento dei comportamenti disfunzionali (comportamenti problema) per gli 

utenti con disturbo autistico sono stati valutati con il Test Aberrant Behaviour 

Checklist (ABC) (indicatore n° 13): solo uno degli utenti non ha avuto i 

miglioramenti auspicati. 

- Le valutazioni delle competenze lavorative acquisite: per ogni beneficiario sono state 



 
 

scelte 1 o 2 attività da valutare con il Test Bisogno di Sostegno. Tutti gli utenti sono 

migliorati nella loro autonomia, alcuni addirittura del 100%. Le competenze tecniche 

acquisite dai beneficiari sono aumentate grazie alla formazione costante degli utenti 

(WP4) e al supporto degli operatori durante la fase dello svolgimento delle attività 

(WP3) (indicatore n° 14). 

- Gli indicatori 10 e 12 sono stati valutati positivamente tramite dei questionari interni 

rivolti ai beneficiari diretti e alle famiglie. 

- Gli indicatori economici (3, 4, 5, 6, 11) sono stati tutti soddisfatti. 

- Valutazione della produttività individuale e di gruppo grazie alle schede di 

monitoraggio.  

- Costruzione di un modello di business agro-sociale territoriale sostenibile e 

replicabile.  

- Valutazione dell’impatto sociale. 

 

 
Consegna questionari alle famiglie. 

 

 



 
 

WP N° 6: costruzione di reti e relazioni. 

Tempistiche delle attività: dal 11 luglio 2024 al 7 novembre 2024. 

Descrizione attività svolta: 

Il WP N° 6 era una fase del Progetto svolta dal coordinatore Emanuele Bonilli in 

collaborazione con l’Associazione di Volontariato Miloud. 

Il coordinatore nei giorni 11 luglio; 8, 13, 20 e 29 agosto; 12, 17 e 25 settembre; 10, 15 

e 28 ottobre; 6 e 7 novembre 2024 ha promosso degli incontri in Fattoria con la clientela, 

al punto vendita ma soprattutto durante la ristorazione, per comunicare i valori 

dell’agricoltura sociale e il ruolo dei ragazzi disabili nel contribuire allo sviluppo 

economico del territorio. 

Nel mese di ottobre, si sono stabiliti dei contatti con la Cooperativa Sociale B+ fornitrice 

delle mense scolastiche a Spoleto per poter ampliare i contratti attivati e distribuire i 

prodotti della Fattoria Sociale nelle scuole del territorio. Nello specifico sono stati offerti 

i ceci ed il farro perlato in sacchetti da 500 grammi prodotti dalla Fattoria Sociale. Inoltre 

la Fattoria Sociale, grazie al suggerimento del DSA3, ha proposto contemporaneamente 

o in alternativa dei percorsi di sensibilizzazione attraverso un paio di eventi, ad esempio 

dei pranzi, in due giornate (una in inverno e una in primavera/estate) con l’utilizzo dei 

propri prodotti, con la possibilità di poter far conoscere queste realtà e contesti (magari 

anche in collaborazione con il Comune di Spoleto, partner nel progetto), e/o un pranzo 

in una classe con i nostri utenti beneficiari e i loro prodotti. 

Sono stati forniti dei dati aziendali per il paper “Appalti pubblici, mense scolastiche e 

prodotti di agricoltura sociale” presentato dall’ente di ricerca (DSA3) al XVII Colloquio 

Scientifico sull’Impresa Sociale organizzato da Iris Network in collaborazione con la 

Fondazione Perugia ed il Dipartimento di Economia dell’Università degli Studi di 

Perugia del 18-19 ottobre 2024. 

Durante il Progetto si sono stabiliti degli accordi di collaborazione nell’ambito della 

gestione ed erogazione di servizi e attività di agricoltura sociale, alcuni dei quali sono 

stati necessari sia per svolgere eventi nell’area comunale come per creare prodotti co-

branding (olio biologico e sociale con Marchio Fattoria Sociale/Bachetoni). 

Obiettivi previsti dalla fase: 

- Promuovere incontri con la clientela per comunicare i valori dell’agricoltura sociale 

e il ruolo dei ragazzi disabili nel contribuire allo sviluppo economico del territorio. 

- Individuare nuove forme di negoziazione e scambio tra strutture pubbliche, private e 

di volontariato in relazione ai servizi e prodotti da agricoltura sociale. Indicatore 



 
 

(quantitativo) n° 7: almeno n. 1 forniture (potenziali) alle mense scolastiche 

comunali. 

- Indicatore (quantitativo) n° 9: Aumento della rete di stakeholder di almeno 5 unità. 

Risultati ottenuti: 

- La Fattoria Sociale è diventata parte di una rete in cui i soggetti dei nuclei di 

inclusione lavorativa, sono il centro e creano economia circolare e sostenibile. Infatti 

nelle attività che prevedevano un incontro con la clientela (ristorazione e vendita) 

non si offriva ai clienti solo ciò che è prodotto in campagna, ma anche un’esperienza 

di inclusione che interagisce con la cultura sociale attuale. 

- Non è stato possibile rifornire una mensa scolastica comunale durante la durata del 

Progetto ma è stato stabilito comunque un contatto con una Cooperativa Sociale 

responsabile della ristorazione collettiva e scolastica a Spoleto per una futura 

collaborazione. La problematica è stata che in quel momento il prodotto offerto in 

maggior quantità era al primo anno di conversione bio, ma il fornitore doveva offrire 

un prodotto 100% biologico e non solo sociale.   

- Attualmente la Fattoria Sociale fornisce prodotti freschi (ortaggi) e prodotti 

confezionati (ceci, olio, ecc.) agli asili gestiti dalla Cooperativa il Cerchio: Il Bruco 

e Città Domani. 

- La rete di stakeholder è aumentata grazie a degli accordi di collaborazione 

nell’ambito della gestione ed erogazione di servizi e attività di agricoltura sociale 

con: 1. Legambiente Spoleto; 2. Club Alpino Italiano (CAI) Spoleto; 3. Azienda 

Agricola Biologica Giovanni Bachetoni; 4. Aglaia, associazione per l’assistenza 

palliativa; 5. Cooperativa Sociale ImmaginAzione di Spoleto. 

- Criteri di priorità per i prodotti da agricoltura biologica e sociali da inserire magari 

nei capitolati delle gare di appalto per le mense scolastiche comunali, 

contestualizzandoli alla realtà locale (paper scientifico “Appalti pubblici, mense 

scolastiche e prodotti di agricoltura sociale”). 



 
 

 

Il coordinatore durante gli incontri con la clientela (novembre 2024). 

WP N° 7: conclusione progetto e disseminazione dei risultati. 

Tempistiche delle attività: dall’8 novembre 2024 al 20 dicembre 2024. 

Descrizione attività svolta: 

Il coordinatore si è occupato di implementare la pagina internet del capofila, inserendo 

una pagina dedicata al Progetto NIL, comunicando l’andamento di ogni sua fase, i 

risultati positivi ottenuti e anche alcune criticità riscontrate. Inoltre durante ogni fase del 

Progetto sono state comunicate le attività, la formazione e gli eventi ai quali hanno 

partecipato i beneficiari, tramite le pagine social della Fattoria Sociale e del Cerchio. 

MILOUD: ha fornito i dati per la rendicontazione del progetto sostenendone i costi e ha 

collaborato alla divulgazione dei risultati del progetto assieme agli altri partner. 

Il coordinatore ha fornito al progettista tutti i dati richiesti al fine di rendicontare il 

Progetto. 

Obiettivi previsti dalla fase: 

- Implementazione del sito web aziendale con l’inserimento di una pagina dedicata al 

Progetto, nella quale viene divulgato il suo andamento nel tempo, i risultati ottenuti, 

le difficoltà incontrate e l’avanzamento degli obiettivi prefissati e del modello che si 

va delineando.  

- Fornire i dati per la rendicontazione del progetto. 

- Collaborare alla divulgazione dei risultati del progetto assieme agli altri partner. 



 
 

Risultati ottenuti: 

- Una pagina dedicata al Progetto sul sito web del capofila, dove si comunicano lo 

sviluppo del Progetto, anche tramite documentazione fotografica delle 

attività/formazione/eventi a testimonianza dei lavori svolti, dell’utilizzo delle 

attrezzature, del coinvolgimento dei beneficiari e dei loro progressi. 

- La comunicazione istantanea delle attività invece è avvenuta nelle pagine social della 

Fattoria Sociale e del Cerchio durante tutta la durata del Progetto. 

- Raccolta fotografica delle attività/degli eventi a testimonianza dei lavori svolti, 

dell’utilizzo delle attrezzature, del coinvolgimento dei beneficiari e dei loro 

progressi. 

- Il convegno finale a conclusione del progetto, previsto per agosto 2025, durante la 

Festa dell’Agricoltura Sociale organizzata annualmente dalla Fattoria Sociale nella 

propria sede operativa. 

Nel progetto presentato ed approvato il WP N° 7 si concludeva a dicembre 2024, ma in 

accordo con tutti i partner si è deciso di chiedere una proroga per la rendicontazione dei 

documenti e la compilazione del report finale. 

 

Festa dell’Agricoltura Sociale 2024 con la partecipazione di tutti i partner del Progetto. 



 
 

 
Pagina Social Cooperativa Il Cerchio: crescita del Progetto NIL e attività in Laboratorio 

agroalimentare. 

  
Pagina Social Fattoria Sociale: attività piantine aromatiche e lavori in serra. 


	- Coordinatore Progetto: Emanuele Bonilli della Cooperativa Il Cerchio.
	- Fattoria Sociale: 3 operatori agricoli.
	- Cooperativa Il Cerchio: 1 educatrice e 3 operatori sociali.
	- Associazione MILOUD: ha partecipato con i propri volontari supportando l’esecuzione di alcune attività (laboratori con le scuole, attività di somministrazione alimentare), soprattutto con riferimento a quelle connesse all’attività agricola e inoltre...
	- Università degli Studi di Perugia - DSA3: la responsabile scientifico Prof.ssa Biancamaria Torquati ed il ricercatore Dott. Mario Daniel Cruces Franco.
	- Comune di Spoleto: ha partecipato all'interno del Comitato tecnico scientifico.
	- Consulenti esterni: tecnologo alimentate ed esperto in produzione agricole.
	- Abbigliamento e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per i beneficiari.
	- Pellet per il riscaldamento.
	La costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo con delega al capofila per la realizzazione del Progetto "N.I.L. Nuclei d’Inclusione Lavorativa in un’ottica di collaborazione territoriale", è stata registrata a Perugia in data 25/07/2023.
	L’obiettivo era quello di sperimentare un percorso di collaborazione tra realtà agricole (Partner 1: Fattoria Sociale), cooperative (Partner 2: Il Cerchio), associazioni di volontariato e famiglie (Partner 3: Miloud), enti pubblici (Partner 4: Comune ...
	Il Progetto N.I.L. rappresenta una rete innovativa di prossimità, in quanto esprime una vera offerta di welfare, in partnership tra soggetti che hanno ruoli diversi nel territorio, essendo innovativo e sostenibile, sia dal punto di vista ambientale (a...
	La costituzione del Comitato Tecnico Scientifico è avvenuta in data 28/08/2023: Marco Pennacchi per la Fattoria Sociale Cooperativa Agricola e Sociale (capofila del Progetto), Alberto Buonfigli per Il Cerchio Cooperativa Sociale, Federica Nardi per l’...
	- Costituzione Associazione Temporanea di Scopo (ATS).
	- Individuazione soggetto per Comitato Tecnico Scientifico.
	- Costituzione dei Nuclei d'Inclusione: formazione di 2 nuclei composti ognuno da: 6 beneficiari (soggetti con disabilità), insieme a degli operatori/educatori e tecnici dell’agricoltura.
	- Costituzione ATS in data 25/07/2023.
	- Costituzione Comitato Tecnico Scientifico e individuazione del Coordinatore del Progetto in data 28/08/2023 e aggiornamento in data 15/12/23.
	- Costituzione Nuclei d’Inclusione, scelta dei 12 destinatari/beneficiari finali e individuazione del personale in data 11/09/2023.
	Dal 2 ottobre al 15 novembre 2023 sono stati redatti i Piani Assistenziali Individualizzati (PAI), per ogni utente si è compiuta una prima descrizione, da quanto tempo frequentava il centro diurno, le sue particolari abilità o avversità verso qualche ...
	- Creazione di 12 Piani Assistenziali Individualizzati (PAI).
	- Creazione di strumenti di monitoraggio di facile utilizzo e adatti a monitorare gli sviluppi dei beneficiari sia dal punto di vista lavorativo che relazionale.
	- Creazione di modelli di contratti di lavoro in base alle caratteristiche/esigenze dei singoli beneficiari.
	- Creazione di modelli di accordo tra i diversi attori coinvolti del territorio, data la mancanza di modelli standard da poter utilizzare.
	- 12 piani assistenziali individualizzati (PAI) iniziali, in data 15/11/23 e poi rielaborati in data 11/09/24.
	- Strumenti di monitoraggio delle attività.
	- Modello di contratti di lavoro part-time.
	- Modelli di accordo tra Asl-Terzo settore-Impresa/cooperativa agricola.
	- Modelli di accordo tra Impresa/cooperativa agricola e Comune.
	- Business plan aziendale.
	Il WP N  3 ha considerato l’attuazione di tutte le attività svolte dai beneficiari.
	I nuclei durante il Progetto hanno lavorato da lunedì a venerdì, operando nelle diverse attività e laboratori previsti: coltivazione di ortaggi e zafferano biologico; produzione e confezionamento di piantine aromatiche stagionali; cucina e laboratorio...
	Le attività del progetto si sono svolte in un vecchio podere, costituito da una casa colonica con terreno annesso, nel quale sono state realizzate tutte le diverse funzioni legate al contesto agricolo.
	La Fattoria possiede una superficie di seminativo irriguo di circa 5 ettari e 2 serre provviste di un impianto di riscaldamento a fonte rinnovabile (pellet). Le serre hanno la funzione di allungare i cicli produttivi e di assicurare un’adeguata protez...
	Le attività di prima trasformazione dei prodotti sono state realizzate anche grazie alla supervisione di un tecnologo, con la definizione di uno specifico procedimento HACCP (WP 4: percorsi formativi per i nuclei di inserimento lavorativo). La Fattori...
	Nell’attività zootecnica, i nuclei sono stati coinvolti nell’alimentazione e cura dei 3 asini allevati in Fattoria Sociale e delle 49 galline ovaiole.
	I nuclei di progetto sono stati coinvolti nella preparazione delle cassette bio oggetto di vendita e contenenti prodotti ortofrutticoli operando nel punto vendita preesistente aziendale. Inoltre sono stati impiegati nell’aggiornamento dei dati di disp...
	La Fattoria Sociale possiede un punto di somministrazione alimentare (degustazione) con sala ristorante e servizi annessi. I nuclei di progetto sono stati coinvolti nella gestione delle attività di ristorazione, venendo impiegati per la preparazione d...
	Durante il Progetto si è istaurata una collaborazione con Giovanni Bachetoni R. V. I beneficiari hanno svolto parte della raccolta delle olive nei campi dell’Azienda Agricola Biologica Giovanni Bachetoni e aiutato a confezionare ed etichettare l’olio ...
	In questo contesto si è voluto sviluppare anche un rapporto con le scuole per l’organizzazione di laboratori temporanei volti all’illustrazione non solo dei sistemi produttivi sostenibili quale alternativa ai sistemi produttivi convenzionalo, ma anche...
	Nel Comune di Spoleto, per alcuni eventi (manifestazioni locali), i ragazzi beneficiari sono stati disponibili e adeguatamente preparati alle mansioni specifiche che sono stati chiamati a svolgere, proprio grazie all’esperienza NIL.
	- In questa fase rientrava l’attivazione dei contratti di lavoro, infatti, a partire dal 14 mese di attività del progetto, si auspicava l’attivazione di un contratto di lavoro minimo per ciascun beneficiario che permettesse loro di percepire un compen...
	- Indicatore (quantitativo) n  2: almeno n  5 inserimenti occupazionali permanenti dopo il Progetto.
	- Indicatore (quantitativo) n  8: almeno n  4 eventi organizzati nelle aree pubbliche comunali nel periodo progettuale.
	- Indicatore (quantitativo) n  16: coinvolgimento di almeno tre scuole sui laboratori dimostrativi sulla sostenibilità ambientale.
	- Criticità: nel corso dell'implementazione del progetto sono emerse delle problematiche nell’implementazione della busta paga, in quanto tale soluzione avrebbe comportato la decadenza di specifici diritti assistenziali in capo ai beneficiari del serv...
	- Si attesta che tutti i partecipanti proseguiranno nelle attività occupazionali anche successivamente alla conclusione formale del periodo progettuale, in ottemperanza agli obiettivi di inclusione socio-lavorativa stabiliti in sede di programmazione.
	- Grazie alla collaborazione con l’Azienda Agricola Biologica Giovanni Bachetoni, è nato un prodotto co-branding, un olio biologico e sociale.
	- I beneficiari sono stati chiamati a partecipare a 4 eventi locali: 1 - Progetto Fauna (12/04/24); 2 - Resistenza Naturale (13/02/24; 20/02/24; 27/02/24; 19/04/24; 26/04/24): 3 - Villaggio Zero Barriere del Giro d’Italia (04-12/05/24); 4 - Progetto F...
	- Sono stati svolti dei laboratori di sostenibilità ambientale con 3 asili nido/scuole del Comune di Spoleto: 1 - Scuola Primaria Le Corone Tempo Pieno (28/10/24) Progetto Mancuso: piantare un noce e laboratorio; 2 - Asilo nido Il Bruco Progetto Mille...
	Il WP N  4 consisteva nell’attivazione di percorsi formativi per i beneficiari dei Nuclei di Inserimento Lavorativo, non solo in merito alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ma anche rispetto al sistema HACCP, per approfondire le conoscenze re...
	Il WP4 doveva svolgersi in un periodo limitato del tempo, invece si è ritenuto di dover avere una formazione continua e più ampia rispetto a quella iniziale, infatti si considera il WP4 come sostegno teorico, ma i consulenti sono stati ulteriormente c...
	- Miglioramento delle conoscenze teoriche e competenze pratiche dei beneficiari, sia per quanto riguarda la produzione delle materie prime che dei trasformati.
	- Ampliare la gamma dei prodotti ottenuti in azienda.
	- Grazie al coinvolgimento di consulenti esterni, i beneficiari hanno potuto arricchire ulteriormente le proprie competenze.
	- 12 attestati corso HACCP.
	- Nascita di nuovi prodotti aziendali: es. la crema di fave e pecorino.
	Il WP N  5 è consistito nel monitoraggio delle attività del WP N  3 (attuazione degli interventi) e nel prelievo di tutti i dati necessari alla ricerca, è in questa fase appunto che c’è stata una più stretta collaborazione con l’ente di ricerca (DSA3).
	Ogni beneficiario, grazie anche al Piano Assistenziale Individualizzato (PAI) è stato sottoposto ad un monitoraggio interno al fine di verificare i percorsi di sviluppo e potenziamento delle proprie competenze, ma anche a verifiche periodiche da parte...
	Nella scheda di valutazione appositamente creata nel WP2, l’operatore coinvolto ha valutato le diverse attività dei beneficiari (pulizie ambienti, cucina, punto vendita, giardino/serra, gestione animali, etichettatura prodotti/laboratori, trasformazio...
	- L'obiettivo di questa attività è stato il monitoraggio e il prelievo di svariati dati utili ai beneficiari diretti, ai beneficiari indiretti, e a tutti i partner, sia quelli privati che potenziano il loro contesto di Agricoltura Sociale ed in partic...
	- Verificare i percorsi di sviluppo e potenziamento delle competenze e calibrazione delle ore di lavoro sulla base delle particolari esigenze degli utenti.
	- Indicatore (qualitativo) n  10: aspettative positive da parte delle famiglie con disabili rispetto all’inclusione lavorativa.
	- Indicatore (quantitativo) n  12: aumento del numero delle relazioni interpersonali degli utenti al di fuori delle attività oggetto del progetto.
	- Indicatore (quantitativo) n  13: abbassamento dei comportamenti disfunzionali (comportamenti problema) per gli utenti con disturbo autistico.
	- Indicatore (quantitativo) n  14: aumento del numero di competenze lavorative acquisite.
	- Indicatore (quantitativo) n  3: aumento del 20 % del numero di clienti che ordinano tramite App rispetto all’attuale.
	- Indicatore (quantitativo) n  4: aumento del fatturato del 10% della vendita diretta rispetto all’attuale.
	- Indicatore (quantitativo) n  5: aumento del 20% del numero di pasti serviti con la ristorazione rispetto all’attuale.
	- Indicatore (quantitativo) n  6: aumento del fatturato della ristorazione del 20% rispetto all’attuale.
	- Indicatore (quantitativo) n  11: conformità dei costi dei prodotti venduti rispetto a quelli reperibili sul mercato ottenuti attraverso prodotti equosolidali e/o biologici.
	- Il monitoraggio costante ha permesso sempre di migliorare tutto il sistema di lavoro in base alle necessità scontrate durante lo svolgimento delle attività.
	- L’abbassamento dei comportamenti disfunzionali (comportamenti problema) per gli utenti con disturbo autistico sono stati valutati con il Test Aberrant Behaviour Checklist (ABC) (indicatore n  13): solo uno degli utenti non ha avuto i miglioramenti a...
	- Le valutazioni delle competenze lavorative acquisite: per ogni beneficiario sono state scelte 1 o 2 attività da valutare con il Test Bisogno di Sostegno. Tutti gli utenti sono migliorati nella loro autonomia, alcuni addirittura del 100%. Le competen...
	- Gli indicatori 10 e 12 sono stati valutati positivamente tramite dei questionari interni rivolti ai beneficiari diretti e alle famiglie.
	- Gli indicatori economici (3, 4, 5, 6, 11) sono stati tutti soddisfatti.
	- Valutazione della produttività individuale e di gruppo grazie alle schede di monitoraggio.
	- Costruzione di un modello di business agro-sociale territoriale sostenibile e replicabile.
	- Valutazione dell’impatto sociale.
	Il WP N  6 era una fase del Progetto svolta dal coordinatore Emanuele Bonilli in collaborazione con l’Associazione di Volontariato Miloud.
	Il coordinatore nei giorni 11 luglio; 8, 13, 20 e 29 agosto; 12, 17 e 25 settembre; 10, 15 e 28 ottobre; 6 e 7 novembre 2024 ha promosso degli incontri in Fattoria con la clientela, al punto vendita ma soprattutto durante la ristorazione, per comunica...
	Nel mese di ottobre, si sono stabiliti dei contatti con la Cooperativa Sociale B+ fornitrice delle mense scolastiche a Spoleto per poter ampliare i contratti attivati e distribuire i prodotti della Fattoria Sociale nelle scuole del territorio. Nello s...
	Sono stati forniti dei dati aziendali per il paper “Appalti pubblici, mense scolastiche e prodotti di agricoltura sociale” presentato dall’ente di ricerca (DSA3) al XVII Colloquio Scientifico sull’Impresa Sociale organizzato da Iris Network in collabo...
	- Promuovere incontri con la clientela per comunicare i valori dell’agricoltura sociale e il ruolo dei ragazzi disabili nel contribuire allo sviluppo economico del territorio.
	- Individuare nuove forme di negoziazione e scambio tra strutture pubbliche, private e di volontariato in relazione ai servizi e prodotti da agricoltura sociale. Indicatore (quantitativo) n  7: almeno n. 1 forniture (potenziali) alle mense scolastiche...
	- Indicatore (quantitativo) n  9: Aumento della rete di stakeholder di almeno 5 unità.
	- La Fattoria Sociale è diventata parte di una rete in cui i soggetti dei nuclei di inclusione lavorativa, sono il centro e creano economia circolare e sostenibile. Infatti nelle attività che prevedevano un incontro con la clientela (ristorazione e ve...
	- Non è stato possibile rifornire una mensa scolastica comunale durante la durata del Progetto ma è stato stabilito comunque un contatto con una Cooperativa Sociale responsabile della ristorazione collettiva e scolastica a Spoleto per una futura colla...
	- Attualmente la Fattoria Sociale fornisce prodotti freschi (ortaggi) e prodotti confezionati (ceci, olio, ecc.) agli asili gestiti dalla Cooperativa il Cerchio: Il Bruco e Città Domani.
	- La rete di stakeholder è aumentata grazie a degli accordi di collaborazione nell’ambito della gestione ed erogazione di servizi e attività di agricoltura sociale con: 1. Legambiente Spoleto; 2. Club Alpino Italiano (CAI) Spoleto; 3. Azienda Agricola...
	- Criteri di priorità per i prodotti da agricoltura biologica e sociali da inserire magari nei capitolati delle gare di appalto per le mense scolastiche comunali, contestualizzandoli alla realtà locale (paper scientifico “Appalti pubblici, mense scola...
	Il coordinatore durante gli incontri con la clientela (novembre 2024).
	Il coordinatore si è occupato di implementare la pagina internet del capofila, inserendo una pagina dedicata al Progetto NIL, comunicando l’andamento di ogni sua fase, i risultati positivi ottenuti e anche alcune criticità riscontrate. Inoltre durante...
	MILOUD: ha fornito i dati per la rendicontazione del progetto sostenendone i costi e ha collaborato alla divulgazione dei risultati del progetto assieme agli altri partner.
	- Una pagina dedicata al Progetto sul sito web del capofila, dove si comunicano lo sviluppo del Progetto, anche tramite documentazione fotografica delle attività/formazione/eventi a testimonianza dei lavori svolti, dell’utilizzo delle attrezzature, de...
	- La comunicazione istantanea delle attività invece è avvenuta nelle pagine social della Fattoria Sociale e del Cerchio durante tutta la durata del Progetto.
	- Raccolta fotografica delle attività/degli eventi a testimonianza dei lavori svolti, dell’utilizzo delle attrezzature, del coinvolgimento dei beneficiari e dei loro progressi.
	- Il convegno finale a conclusione del progetto, previsto per agosto 2025, durante la Festa dell’Agricoltura Sociale organizzata annualmente dalla Fattoria Sociale nella propria sede operativa.

